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Carissime ragazze e carissimi ragazzi,  

come abbiamo visto e ormai sapete benissimo, da domenica scorsa è iniziato il Tempo di Avvento 

che ci porterà a festeggiare il Santo Natale, le festa della nascita di Gesù. 

Il cammino di catechismo che vi abbiamo proposto finora è servito a preparare il terreno del nostro 

cuore all’inizio di un percorso che ci vedrà camminare insieme alla scoperta di alcuni momenti 

importanti della vita di Gesù e a conoscere meglio i quattro Vangeli che narrano la vita del Figlio di 

Dio. 

Se il Natale è la nascita di Gesù, vuol dire che prima di questa nascita è accaduto un evento molto 

importante: l’Annunciazione, cioè l’annuncio che l’arcangelo Gabriele ha fatto a Maria di Nazaret 

comunicandole che sarebbe diventata la mamma del Messia atteso dalle genti. 

Il cammino che vi proponiamo a partire da questa settimana sarà un cammino fondato sull’incontro 

personale con la Parola di Dio, sulla lettura di alcuni passi del Vangelo e sulla creatività che 

contraddistingue i ragazzi della vostra età e che desideriamo possiate sempre più esprimere nel 

percorso catechistico. 

E per stimolare la vostra creatività, oggi vi proponiamo un video divertente (che, come sempre, 

trovate nella sezione “file catechismo” sul sito della parrocchia) che racconta, in modo 

“alternativo”, il momento dell’Annunciazione. 

 

Questa settimana vi chiediamo di mettervi in gioco un po’ di più: i più volenterosi potranno 

cimentarsi nel creare un video (magari insieme ai genitori) in cui riproporre, secondo ciò che la 

vostra fantasia vi suggerisce, il racconto dell’annuncio dell’arcangelo Gabriele a Maria. 

(Potete inviare il video o sul gruppo WhatsApp, se avete il desiderio di condividerlo con tutti, o 

privatamente ai catechisti. Naturalmente i video non saranno conservati dai catechisti, salvo 

esplicita richiesta di chi li invia. La proposta serve a invogliare i ragazzi ad essere protagonisti 

attivi del cammino formativo e a condividere lo spazio catechetico con i propri genitori) 

 

Di seguito vi proponiamo il brano evangelico dell’Annunciazione che vi invitiamo a leggere in 

famiglia per poter dedicare, in questo Tempo di Avvento, un po’ di tempo in più alla preghiera fatta 

insieme. 

Per chi non volesse cimentarsi con la creazione visiva del brano evangelico, proponiamo una 

attività da svolgere. 

 

Siate creativi e soprattutto………. DIVERTITEVI!!! 

 

E mi raccomando, inviateci tutti i vostri lavori tramite WhatsApp! 

 

I vostri catechisti, 

don Michele e Gaia 

 



 

PS: per facilitare l’accesso ai contenuti multimediali sull’homepage del sito della parrocchia 

troverete tutto ciò che man mano vi invieremo e i lavoretti che ci avete inviato. Questo è il link 

(basta semplicemente copiarlo e incollarlo sul vostro motore di ricerca preferito sul web):  

 

http://www.sanrobertobellarminotaranto.net/file_catechismo_2020-2021.php 

 

 

 

 

 

 

 

DAL VANGELO SECONDO LUCA (1,26-38) 

 

Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata 

Nàzaret,  a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome 

Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di 

grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso 

avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato 

grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà 

grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo 

padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora 

Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose 

l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la 

sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, 

Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il 

sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: 

«Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò 

da lei. 

 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 



 


